
OGGETTO: INDIVIDUAZIONE PER I MESI DI LUGLIO, AGOSTO, SETTEMBRE 
2026 DELLE SOMME CHE NON POSSONO ESSERE SOGGETTE A 
PIGNORAMENTO AI SENSI DELL’ART.1, COMMA 5, DEL D.L N.9 DEL 
18.1.1993 COME CONVERTITO NELLA L. N. 67 DEL 18.3.1993 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.

IL DIRETTORE

in forza della delega conferita con deliberazione del Direttore generale n. 845 del 30 maggio 2025

Premesso che l’art. 1, comma 5, del d.l. 18 gennaio 1993 n. 9 convertito in legge 18 marzo 1993 n. 
67, e successive modifiche e integrazioni, recita “Le somme dovute a qualsiasi titolo alle aziende 
sanitarie locali e ospedaliere e agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico non sono sottoposte 
ad esecuzione forzata nei limiti degli importi corrispondenti agli stipendi e alle competenze comunque 
spettanti al personale dipendente o convenzionato, nonché nella misura dei fondi a destinazione 
vincolata essenziali ai fini dell’erogazione dei servizi sanitari definiti con decreto del Ministero della 
Sanità, di concerto con il Ministero del Tesoro, da emanare entro due mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del decreto. A tal fine l’organo amministrativo dei predetti enti, con 
deliberazione adottata per ogni trimestre, quantifica preventivamente le somme oggetto delle 
destinazioni previste nel primo periodo”;

Rilevato che:
 occorre individuare e quantificare le somme che non possono essere sottoposte ad esecuzione 

forzata secondo quanto disposto dalla normativa sopra richiamata, come segue:

▪ tutti gli emolumenti riguardanti i pagamenti riconnessi al trattamento economico e 
previdenziale del personale dipendente, contrattisti e borsisti, compresi i contributi di legge e le 
ritenute sugli emolumenti, per un importo complessivo nel trimestre di € 85.000.000,00;

▪ tutti i pagamenti di beni e servizi, comprese le spese fisse (utenze, IVA split payment, 
anticipazioni in essere, assicurazioni ecc..) per un importo di € 95.000.000,00;

▪ tutti i pagamenti agli altri enti pubblici, ivi compresi gli enti pubblici sanitari, quali corrispettivo 
di prestazioni rese o di rimborsi dovuti a diverso titolo, per un importo di € 3.000.000,00;

per un importo complessivo trimestrale di € 183.000.000,00=, nonché tutti i finanziamenti 
afferenti all’attuazione dell’art. 20 della legge n. 67/1988, avuto particolare riguardo ai progetti 
di ricerca regolarmente deliberati;

DETERMINA

1. di individuare per i mesi di luglio, agosto e settembre 2026, le somme che non possono 
essere sottoposte ad esecuzione forzata secondo quanto disposto dalla normativa indicata 
in premessa, come segue:



▪ tutti gli emolumenti riguardanti i pagamenti riconnessi al trattamento economico e 
previdenziale del personale dipendente, contrattisti e borsisti, compresi i contributi di 
legge e le ritenute sugli emolumenti, per un importo complessivo nel trimestre di € 
85.000.000;

▪ tutti i pagamenti di beni e servizi a gestione diretta, comprese le spese fisse (utenze, 
iva split payment, anticipazioni in essere, assicurazioni ecc…) per un importo di € 
95.000.000,00;

▪ tutti i pagamenti agli altri enti pubblici, ivi compresi gli enti pubblici sanitari, quali 
corrispettivo di prestazioni rese o di rimborsi dovuti a diverso titolo, per un importo 
di € 3.000.000,00;
per un importo complessivo trimestrale di € 183.000.000,00=, nonché tutti i 
finanziamenti afferenti all’attuazione dell’art. 20 della legge n. 67/1988, avuto 
particolare riguardo ai progetti di ricerca regolarmente deliberati;

2. di dare atto che le somme di cui sopra sono presenti in modo fluido sia presso il Tesoriere 
dell’azienda sia presso il conto corrente postale stipulato con Poste Italiane S.p.A.;

3. di incaricare la SC Affari generali di notificare il presente provvedimento al Tesoriere 
dell’azienda e a Poste Italiane S.p.A. per gli adempimenti di competenza;

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio dell’ASST.

IL DIRETTORE
   SC Bilancio, programmazione finanziaria e contabilità 

dr.ssa Antonella Coccoli

Il responsabile del procedimento: dr.ssa Antonella Coccoli                                 SC Bilancio, programmazione finanziaria e contabilità

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente dal direttore generale ai sensi del “Codice dell’amministrazione 
digitale” (d.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)



ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE (proposta n. 320/26)

Oggetto: INDIVIDUAZIONE PER I MESI DI LUGLIO, AGOSTO, SETTEMBRE 2026 DELLE 
SOMME CHE NON POSSONO ESSERE SOGGETTE A PIGNORAMENTO AI SENSI DELL’ART.1, 
COMMA 5, DEL D.L N.9 DEL 18.1.1993 COME CONVERTITO NELLA L. N. 67 DEL 18.3.1993 E 
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.

SC PROPONENTE
Si attesta la regolarità tecnica del provvedimento, essendo state osservate le norme e le procedure 
previste per la specifica materia.
Si precisa, altresì, che:
A. il provvedimento:

☐   prevede     
☒   non prevede 

COSTI diretti a carico dell’ASST
B. il provvedimento:

☐   prevede     
☒   non prevede 

RICAVI da parte dell’ASST.

Bergamo, 19/06/2026 Il Direttore
Dr. / Dr.ssa Coccoli Antonella



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

-----------------------------------------------------

Pubblicata all’Albo Pretorio on-line 
dell’Azienda socio sanitaria territoriale

“Papa Giovanni XXIII” Bergamo

per 15 giorni

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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